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" saaggg'Infelie ENGELBERTA; 
VA ildicui lufro più preziofo 
© dafognata macchia tenta- 

«__ frannerire, fcioglie Voi de- | 
». gno Campione ‘opportunamente siun- 

wide iv toadifendereilfuo illibato candore, 
2-23 VR e col taglio della SO spada an- 
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nientare l’iniquetrame de fuoi per- 
rverfi Calunniatori.Serrviranno que» 
Se di poglie opime ad inalzareTrofeo 
eterno alla fua riconofciuta INNO- 
CENZA. Ella perfuafa dellaVir-* 
su inferita nel-voffro Animogrande, 
imploralacvoftra deftra sben ficura 
di pronto folieruo.Principeffa tradita, 
edoppreffa, ma leale , efigeogni beni- 
gno accoglimento . Se la Nobilta ( nel 
di cui cuore rimarra fempre vifibileo 
l’ imagine del gloriofo governo del 
«voftro venerato Fratello ) unita nell’ 
impegno dello Scenico divertimento , 
le ha infinuatoslricorfo, ed acoprir- 
fi fotto la voftraricverita Clamide>, 
intende altresi far echo fonora all’ 
immutabile carattere , col quale in- 

sereRate la Protezione verfo chi la 
chiede, e s' umilia. Belcuanto , bel 
titolo , & Voi di gloria, @ noi di 

felicita, 

e 

ARGOMENTO. 
3 Neelberta, figliuola di un Duca di 

ApS9 Spoleti fù Mogltedell’ Impera- 
dore Lodovico II. dopo effere rt- 

> maftaVedova di un'altro Princt- 
pes dk cut le eranata Metilde. Ernefto,Vica- 
vio Imperiale, Pamo,eributtatone, l'accusùdt 
adulterto. Ottone Capitano delle Guardie 
Cefaree , avendola avuta contraria nella pre- 
tenfione di certa Carsca , fe credere all’ Impe» 
radore, ch'ella penfaffe di avvelenarlo, Bona- 
fo Duca di Arles, al quale fa commeffa fe- 
gretamente lamorte de let non folo , acciden- 
do Ottone , la prefervò di nafcofto, ma in pub- 
blico Steccato fa foftenne innocente contro di 
Eynefto, 1! quale agitato dalle interne fma- 
nie del fuor:morfo, entrato:che fu nel Campa, 
cadde inundelirio cori frenetico, che manife- 
Sio tutte le trame ye confefsò Le fue colpe + En- 
gelbertariconofeiuta innocente; ritorno nel 
premo fuo grado confomma contentezza del 
Marito, che primal'avea psanta per morta . 
Bonofone riporto inricompenfa le Nozze de 
Meti/de, e la erezione del fuo Ducato d' Arles 
:n Regno. at gl 

L'artsficro col quale Ottone fomminiftrà 
A 3 alla 



alla troppo credula Engelberta an veleno, fa 
di darle a credere , che quellofo/fe una bevan- 

da amatoria da let rscercata per ricaperare l’ 

affetto di Lodovico,dt cut era eftremamente 

‘ gelofa,e dal quale fi vedevada qualche tempo 

più freddamente del foltto riguardata .. Egli’ 
è benvero sche quefto è an fatto fuffeguente- 

‘mente accaduto fotto un'altro Impe radere, fic- 

comevacconta l Altolfi nella fua Officina» 
INotica,ma pare fifa fervire all'intreccio del 
Drama prefente, conforme la! odevole libertà 

de farlo, che gli efempli d'altri Scrittori ne 
danno. i 

Avvertafi folo sche le parole Cielo, Defts- 
no, Fato, Det , adorare se fimili , fono orna: 
mentodi tele Poetico, mentre per altro ! Aa- 

tore crede tutto quello, che fi conviene. 

La Mufica è del Sig. Mae- 
ftro Carlo Francelco Pol- 
laroli. 

L'Invenzione delle Scene, 
* è del Sig. Pietro Abbati. 

MUTA. 

MUTAZIONI. 

sivvio0Nel SArto'Piimoi <<’ 
Borgo con Fabbriche mae- 
ftofa in vicinanza di Aqui- 

«fgrana. «.’ 
Antifala vicina alle ftanze. 

di Engelberta 
Gran Galleria. 

MI a Nell’Atto Secondo. 

Deliziofa con fontane, e ve- 
duta di Giardino. — 

Bofco:foltiffimo conviali. 
Nell Atto Terzo. 

Loggieche corifpondono a 
. gl Appartamenti Impe- 
riali. 

Luogo diSepolcri Imperiali. 
Attrio Imperiale. 

LaScena è parte in Aquifgrana s co 
parte nélle cucananze di ef: 



ATTORI. 

LODOVICO. II Impera- 
dore. 

ENGELBERTA Moglie, 
dello fteffo. 

METILDE Figlia di Engel- 
berta, ma di altro Marito, 
Amante di Bonofo. 

BONOSO Duca d’Arles. 

ARRIGOPrincipe di A qui- 
parti Amante di Metil- 
e. 

ERNESTO Vicario Impe- 
riale. 

OTTONE Capitano delle, 
Guardie Imperiali, Con- 
fidentedi Ernefto. 
Pai ATTO 

ASEST'O 
PRIMO 

SCENA. PRIMA. 
Borgo con Fabbriche maeftofe in, 

vicinanza di Aquifgrana . 

Lodovico fopra Carro Trionfale tirato da schiavi 
Bonofo con Cavaglieri , e Soldati 

di feguito. 

SA. Voitorno ; o patrie Mura, 
AA, Trionfante,€ vincitor.. 

7 Macheprò,fcinfrai Trofei 
Mi fan guerra i penfier mici, 
E rubello hò in petto il' cor. 
A voi torno &c. 

Bon. Come, ò Signor ? Quandoa bear vicino 
Seicol tuo amor l'Augufta Moglie... 

Lod.[ O Ciclif} 
Bon.Inopportuno affanno” 

Alla comun felicitade infulta? 
Lod.Pena, ch'è ria , fremer non puote éecultà. 
Bon. Perdona. Onde il tuo duolo ? 
Lod.E*talla piaga, 

Che fcoperta più duole, e più înfietifee. 
Bon. Gran rimedio è virtù ne'cafiavverfi,  — 
Lod.Ma negli eftremi anche il rimedio è pena. 
Bon. Site , nel tuo dolor ti muova almeno 

Di Engelbertal” RE : fono gelofi, 
Pen 



IO ATTO: 
Perche téiteri fono inleigli affetti, 

.. Elaftefsatua pena i : 
«,. Diverria lairagion de’ fugi fofpetti, 
Lod: Ah Bonofo! 
Bon.Sofpiri? | 
Lod. Vannealla Reggia , caffrettà 

Alla bella Metilde : 
‘Il foave piacér del rivederti. 

Bor. Ma che dir deggio ad Engelberta? 
Lod. [@ Dio!],, ‘ nt 

| Penfa altuo amore se fon curar del mis . 
Bon. - . Parto contento; 

©. Mailtuo tormento 
Miaffanna il cor. 

Qual gioja avria 
L’animamia, 
Sc te lafcialli 
Senza dolor ! 

Parto&c. 

SCENA SECONDA. 
Lodovico , Ottone , poi Ernéfto dalla Città 
SR con fegnito. 

Ott..(( VEfate sal Prence Ernefto _ 
Au Recaigli SE ri deri Ei frettolofo 

Dalla Città verte già muove i pafli. 
Lod. Si ritiri ciafcun.. ( Povero core!) L.a0i 
Ott. [Donde nafca m'è noto,il fuo dolore.)St rét- 
Ern. Augufto Imperador:, e tue Vittorie (ra 

Stancan la fama, e. coensitral ie I. 
Lod. Quì non chiedo , Erntfto ,, } 

Divanelodiambiziofi ommaggi....3. 
Libero parla ; enoncelarmi. il vero, |. 

Ern., Legge è di.Ernefto un favellar fincero. 
Lod. Pria di partircontro gliEgiziial Campo; 

POR'UI {M £0. II 
Ad Engelberta, ca tecommifi il freno 
Del mio fovfano Impero, » 

Ern.Eda quel giorno... 
Corferfei lune eféi.. |. 

Lod. Vedovo letto. © jscnaitoni i, 
Tofto fà noja a giovanil ‘beltade, 

En. Ne corregge l’ardor cauta oneftade.: 
Lod. Ahd'Engelbertaio temo.» 
Ern. Timido è un grande amor... 
Lod. Quilegga Ernefto; . (li offra unalettera) 

Ma pria giuri filenzio , c fè prometta;. | 
Ern. Sai mia fede. ibat, 
Lod.[ Oroflore!] i 
Ern.[ Comincia a refpirar la mia vendetta .J Legge] Cefare. In Engelberta. 

Benchè non-corrifpofti,. 
\Ardono impuri affetti s'e fe mon riedi, 
Dall’ atre vampe in brevé 

\Fumo-wfcirà baftante D, 
«Adoffufcar dellatuafamairai.. 
‘Pronto rimedio 4 vicinmal fi chiede. 
. Serive chitutto è telo; e tutto è fede, 

Che lefli mai! [ Godi; alma mia.] 
Lod.Tu, Ernefto;... vinta i 

Cui; melontano, unir'di Augufta affianco 
Le pubbliche del Regno ardue vicendé, 
Dì : chi fvegHiò l’ardor? Chi.dell’iniqua 
Ributtò lelufinghe? .. Ie 

Ern. Dal crudel.... cenno... affolvi. 0 
Lod. No, nò subbidifci; e Simi 

Il tuo Sovrano s o.felotemi; parla. 
Ern. Nolniego: errò Engelberta; cin baflo affetto 

Siavvili la grand’ alma . 
Amò, volle , tentò; ma rifofpinta 
Penò nell’ozio de’ fuoi voti, € tacque; 
Timida, o difperata 
Più non falli... 

Ma 



MiO O GAMTITHO 
Lod: Mafolo, | 

Perchè più non potè la fcelerata © 
_ E’altruivirtà, quanto noné fua colpa. 
Er. Ah, ch'egli è reo , chi non volendo ancora 

Offende il fuo Signor, 
Lod. Sol dell’offefe 

E' mifura il voler. 
Ern. Bada mi arride .] 
Lod, Scuoprirmi il fido , 
Ern. Alle tue piante il vedi... 
Lod.Che? 
Ern.Sì , vedi proftratoil reo Vaffallo; 

Chiederti fupplicante , 
Chetuin effo punifca un non fuo fallo 

Lod. Cieli!....Ernefto! 
£+n.lo quelfono , iol’infelice; 

Che piacque ad Engelberta ,c parve oggetto 
Di faciletrofeo , di debol fede. 
Mefteffoodiai; da chè l’iritefi  efenza 
L'impegno del mio grido 
Lafciata avrei la fatal Reggia , eil Regno, 

.. Di viver più, di più mirarti indegno . 
‘ 0d,Oraro efempio d’amiftà , e di fede! 

Sorgi, edingrato ampleffo 
Più cheiltùo Re, ftringi il tuo amico» 

Ern:Io feci. 
Ciò , che dovea.. di fai 

Lod. Ciò , chio pur deggio , adempio. 
Ottone a me. Tu chiudi 
Nel più cupodel fen l'alto fegreto. — 

Ern. Mancherdal viver mio , pria che al dovere, 
Ott. Pronto altuocenno.... 
Lod.In Aquifgrana ; Ottone, 

Ritorna ; cad Engelberta 
Di ,chein breve m'attenda . 

Ott. Grato il cennole fia. 
Lod. Io qui ne refto, e renderò fra tanto 

Acoftu- 
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Acoftumatoa le fue pene ilcore, 
Per fcemarli il tormento 
Di.veder così prefto 
Pofto in pubblica vifta il fuo dolore . 

Sclvagge amenità , 
Tra!voi ricercherà 
Qualche ripofo 
L'alma agitata. _ - 

Splendor di Corte , 
Favor di. forte, 
Renderla illuftre può, 
Manonbeata. 

Selvagge &c. 

SCENA TERZA. 

Ewnefto , ed Ottone; 

Ern.. A Mico , alla tua fede 
- Deggio la vita je in breve. 

Dovrò un bene maggior » la mia vendetta. 
Ott. Chio fia Duce primicro 

De Cefarei Cuftodi , opra èd’Ernefto; 
E che Ernefto in me trovi 
Un’ alma grata , è fol mio voto, o Prence. 

Ern. Ma per qual via giunfe al Monarca il fagiio ’ 
tt. Nella fua Tenda , ove il depofi , ci fcoflo 

D'alto fonno il rinvenne. 
Ern. Compita è l’opra. Infida 

Gia Cefarela crede; . 
Ott. Ah! ch’ ella è Moglie: 

E Moglie; a prò di cui K-È 
Parla un teneroamornel cor di lui, 
Nuove colpe in lei finga Ì 
L'odio comun. Sai, che qual tu ningico 
Sono anch'io d’ Engelberta, 
Tul'odj, perchè ingrata # 



14 UT IT 5® 
Ributtoletue fiamme; io; perche avverfa È sradi meritatiame;cotitéfe,;. ..0 

Ern. Chefaripenià ; dae o dci: 
Ott. Il mio zelo ; e’ tno periglio vivio 

Darà ftimolo all’opra; arteal configlio . 

SCENA QUARTA. 
i Erneflo . 

On vi afcolto s orimorfi:.: 
civentiaò donne ;coffefa , E'1fatal foglio, , Cui gli affetti affidai, di mia ruina Effer può lo ftrumento . Eccoti, Ernefto eceffariol’ error. Più reo ti rendi ; Col lafciar d’effer reo.. La nuova col pa erch’ è neceflità , l'altre difcolpa. î Dell’ingrata empià ibeltà! 

Vendicarmi a-me s° afpetta!. 
‘>. Lafua morte ame farà 

Nel periglio ; enell’offefa 
Di difefa s e di vendetta. 

Dell’ingrata&e. . 

SCENA QUINTA. 
Antifala vicina alle ftanze di Engelberta. 

Engelberta ; e Bomofo:. 

TAI Duce: Più follecito, e più amante 
In Cefare vorreitrova 

i rlo Spofo. Perche si meftoei riede i n a'trionfiauna Moglie? Bon. Il tuo bel volto... di 4 1 ferenarlo avrà la gioja € ’lvanto. 
Eng.Lo 

Fg. Lofpererei , fe me'lrendeffeamore. 
Bon. Cof sì gran merto in van diffida il core. 

Così poteffe il mio.... 
Eng.1l fo , Bonofo ; il fo. Latua grand’alma 

Prefe alto volo ,eagl’Imenei Reali 
Afpirò di Metilde, î 
Che del primo Confortea me già nacque. 

Bon, Per sì nobil’oggetto  ... 
Eng. Arder ti piacque . 

Il tùo natal ; latuavirtà il tuo merto 
Giuftificò i tuoi voti, e riguardolli 
La Figlia con affetto , io con iftima. 

Bon. Tua bontà... l 
Eng. Mà quell’aftro , 

Che de’ Cefari al Trono alzò Engelberta , 
Al Trono di Aquitanivalza Metilde. 

Bon. Come? Metilde? > 
Eng. A lei fia fpofo Arrigo»: 

Dell’Aquitania il-fortunatoerede . 
Ella n’ha il mio comatido ; ei la mia fede 

 Hadaregnar fal Trono 
Chi regna fultuo cor: 
Confolati inamor, 
Sefido fei. ; 

Confolati. odirò , 
Che con fincero affetto 
Lei non amaftino: 
Mafoloiltuo diletto 
Amaftiin lei. 

Ha da &c. 

SCENA SESTA, 
' Bonofo se poi Metilde. 

Bon. fl YUal fulmine improvvifo | 
PW.) \ ° ‘ Ul . 

V'incenerì, liete fperanze? E ‘d'altri. 
D'aleri 
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D’altri Metilde fia? 
La mia cara Metilde ?ah non più mia! 

Met. A noi torna Bonofo, 
E non torna a Metilde? 

Bon. Ah Principefla ! 
Met. Sofpiri nel piacer del rivedermi ? 
Bon. Pofs' io non fofpirar , quando ti perdo, 

E ti perdo per fempre? 
Met. Chi può di quefto cor torti 11 pofieffo? 
Bon. Quel comando crudel ; che ti vuol d'altri. 
Met.E dipendel’amor dall’alerui cenno ? 
Bon. Al cenno di una Madre in van contrafta 

Il dover d’unafiglia, 
òfet. In figlia amante 

Spetloè fortel’amor più cheil dovere. 
Bon. Bella, Ja,mia fperanza 

: Nonefigedatetanta coftanza. 
Met. Dch mio diletto, afcolta... 
Bon. Serba adaltri i cari accenti; 

Bafta a melatua pietà. 
Tempo fù, che nel tuo affetto 
Ritrovava il mio diletto: 
Ora fervea' miei tormenti 
Del tuo corla fedeltà. 

Serba &c. 

SCENA SETTIMA. 
Metilde ed Arrigo. 

Het. O Cornell'armi invitto F 
i Ma deboleinamor. suv 
«Arr. Bella Metilde, 

Purvedrò ftretto il nodo, 
hete al mio Soglio, emealtuo feno unifca; Vedrò .... 

Met. SÌ: mi vedrai 

Più 

P9WRiITSM=:0 Mu 
Più (degnofa , c più fiera. Eche? Gliaftetti 
Più che dal genio ; e dalla fede, Arrigo, 
Nafcono dal comando è E amar degg'io 
Col voler della Madre , e non col mio ? 

«Arr.Iltuo chiefi ,0 Metilde; i 
Ma foffrirne i difprezzi À 
Era penaal mio cor , torto al miogrado . 
Fei ricorfo ad Augufta: 
Chicefi nel mio ripofo 
Latua grandezza ; € la trovai più giufta. 

Met. Se giuftiziati rendeil fuo confenfo, 
Tela rende anche pari il mio rifiuto. ; 

«frr.Col mio amor tu rifiuti anche il mio Soglio 
Met Quefto,o Prence,non curo,e quel non voglio 

Vorrei potere amar 
Chi mooffre il Soglio , cilcor; 
Ma nol confente Amor, 
L’alma lo siena SH 

Comando al genio mio, 
Dò ftimoloal defio, 
Ma fordo al mio pregar 
No, non'fi piega. 

Vorrei &c. 

SCENA OTTAVA, 

«Arrigo i poi Engelberta , ed Ottone. 

«EF Peralmasì ingrata 
Vioftinerete , o mici Reali affetti? 

No, Arrigo: Ungran difprezzo 
Ti ferva di vendetta. 

Eng.Lafiamma tua.... 
«Air, Negletta 

Al par deltuo comandoè da Metilde. 
Eng. Delle prime ripulfe 

Amornon fi fgomenti, 
Tua 
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Tua Metilde farà. Cefarefteffo 

capproveràl’illuftre nodo. Spera 
olce premio al tuo affetto, < | 

‘Già impegno di mia fedeè il tuo diletto, 
«Arr. So quanto può i è 

L'Arcier crudel, 
Cheimpiaga , e vola. 
Sempre infedel 
Ufa l'inganno; 
È poitiranno 
«La paceinvola. 

So &c..: 

CSCENA NONA. 
Engelberta sed Ottone. | 

Eng. Gu s agli altrui mali 
Cerco ripofo senonlo trovo a’ miei 

Ott. Nel Conforte fovran l’ihai già vicino, 
he giongerà a, phomenti 

A freggiatil tuo sen’ co'fuoi trofei, 
Eng. Chisà , fe nello Spofo 

ivedrò ancor l'amante? 
Ott. Li rii fofpetti . si : 

’agiti inutilmente. Il cor di Augufto 
Qual'ape; ò qualfarfalla, a gi 
Spie ch voloa più fiori , eunfol ne fugge » 

più lumi s’aggira s e un fol lo &tugse. 
Eng:Qual mortale veleno tie 

Spargisù la mia piaga? 
Ligspora lontana 
Non fù il fuo amor, com*ifù.folo il mio? 

Ott. Cefare nella Reggia è fido Spofoi gent 
Eng, E Cefare nel campo? buo 
Ott. Inmezzo a quella . ti 

Licenza militat conl’altre leggi: 

Ù) 

Anche 

PRIMO. 19 
Anche quella d’anior tace, e {i obblìa. 

[ Si fomenti irt coftei fa gelofia. ] ; 
£ng.[ Smanie d’alma fedel, purtroppo , © Dio 

Me ne fofte prefaglie. .) Intendo, intendo 
La fegretà cagion delfuo dolore : 
E’ la fua infedeltà .. Metto egli riede, 
Perchè riede ana Moglie, 
E fuggequefta Reggia , ov'ci mi diede 
La mal ferbata fede. 

Ott. Tal fenfoho de tuoi mali; - 
Checonla mia pietà miè forza offrirti 
L’opra miaatuo folievo. . 

Eng.In che giovarmi 
Può l'ingegno di Otton? 

Ott. Nel dar la morte 
A quel vermeletal, cheil fenti rode . 

Eng.Qual’arte giuhgè , e qual potere atanto ? 

ott. Di pregiato liquor fol’una fulla. 

Eng.Foleminàtri. | >’ : 
Otî. Egizio Schiavo -in prezzo 

Della fualibertà mel dié poc'anzi 
Ufo ne feci, e nonin darno Un forfo, 
Che ne affaggi il tuo Spofo, 
Ammorzerà quel mal concetto adore, 
Che alfuo doverlo toglie jed altiio core. 

Enz.Eh? l’amot diun Marito i; 

Nonravviva per forfi.' A muova vita 
Può richiamarlo pudicizia', e fede. © © 

Ott. Chi vuol perit , non erede 
A quella man, che può fanarlo. — 

Eng.E fempre } 7 

Figlio d’un gran desio un gran timore. 

Amorpadreè d'amore: Amante, e fpofo 
Me lo diede; e mel ferbi amor pudico. 

ott. (Non fia fempre a'miei voti il Ciel nemico.) 
Eng. Coftanzas ed oneftà © di 

Mi renderà amorofa 
Il 
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Il dolce , e caro Spofo; 
E la fua infedeltà 
Trofeo per me farà, 
Se non mercede . 

orza non può fanar 
Di magico liquor 

+ l'affanno mio. 
Sol raequiftar pofs io 
Amore con amor, 
Fede con fede. 

Coftanza &c. 

SCENA DECIMA. 
Gran Galleria. 

Erneflo poi Engelberta. 

Ern. PH più ingannare Augufta 
Si finga una virtà: Mi creda eftinte 

Nel cor pentito le amorofe fiamme, 
Lergiua mn renda 
nuo foglio , che accufa il mio deli 

Siche indie fia Minato 
La fua innocenza , e nonla colpa mia. 
Qui gionger dee a momenti: eccola apunto; 
Propiz}ho gliaftri. 
Augufta eccelfa,umile..... 

Eng. Da me che chiede Ernefto ? i 
Ern.Ah! tua bontà fia faufta a’voti mei. 
Eng. Parla, matofto, e penfa, — 

Ch’Engelberta fon'io, ch’Ernefto fei. 
Emn.Scamor.... 1 
Eng.Malcominciafti. Io mi credea, 

he , fe non la mia gloria silbraccio almeno 
Di un Cefare vicin frenar doveffe i 
Le brame contumaci. 

Ern. Ed 

PR. I M 0 ZI 
Ern.Ed egli appunto 

Le frena, ele fpaventa 5 
Eng.Chiteme ; ancora è reo, 
Ern.Rco, ma pentito . 
Eng. Pentimento in Ernefto? 
Ern. A’ cafti Numi 

Del tuo letto cuftodi , ca telo giura. 
Eng. Sai quanto ofafti? 
Ern.Jl fo. Detefta alma 

E l’offefa, el’ardir; quefto è "1 mioaffanno ; 
E quella il mio timor. 

Eng. Vo', chetu tema 
Più del gaftigo il fallo. Efferdeetale 
In chi ben fi ravvede, il pentimento. 

Eyn.[ Se ingannata mi crede, io fon contento. } 
Eng. Che rifpondi? 
Ern,Mi cruccia 

Più la bontà del mio Si gnor » chel’ira. 
Eng.{M'intenerifce ] Ernefto , 

ui mi fcordo iltuo error. Per menon fia 
To Giudice il mio Spofo. Ufadi queta 
Generofa pietà , sella ti è cara; 
E dalla mia virtù virtude impara . 

Ern.[ Deludafi l'incauta.) Ah!col mio errore 
Pera l’iniquo foglio , 

‘ «Chenefùloftrumento. A gli occhi mei, 
Perch’ io più mi confonda , egli firenda . 

Eng. No .Refti a me, non teftimon del fallo, 
Ma pegno del rimorfo , e dell’emenda. 
Quello ,equeftagiuratti. |. ;. (fo. 

Ern. [Giunge il Sovran, l'arte or mi giovi.] A] Cie- 
Nerinovo la fè.Mai nò fia vero,[a/za la voce 
Ch’ arda d'impura fiamma il cordi Ernefto .. 

"5 E- 
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SCENA UNDECIMA, 

‘Lodovico, Engelberta s Ernefto » 

Lod, He fento?) 
Ing. Su Ilvotoè giufto. 
Ern.Un fuddito dover così rifpetta — . 

Di Engelberta nel fen l’onor d'Augufto , 
Lod, [ Certa è la fua perfidia .) i 
Eng. Spofo , Signor, pur mi ti rende amore. 

. Pur d’unlungolanguir....ma qual.mi accogli? 
Lod.[ L'infedel!ma fi fingo] Addio Engelberta . 
Eng. Addio Engelberta ?Ov'è dî Spofa ilnome? 

. Ovele tenerezze? ; 
Ove il piacer di rivedermi? , 

Lod. dine !) [verfo Ernefto]. 
E1g,L’onor de'primifuardi. ©. fendo. 
sv Abbia Ernefto: ein’ degno. Ionon mi'of- 
Lod.[Lode, che più l’accufa .];- “ini. 
Eng. Màch'io turbato in lor miri iltio core”, 

. Sehonè mio fofpetto ; è mio dolore. 
Ern.{ Frena l’ire,o doro .) {piano Lodovico) 
Lod.Parti, miofido.. | 
Enr.[ Palpita l’alma mia.] [ parte.) 
Eng:[ Ti fento, o gélofia. Tornò ; ma infido .) 

SCENA DUODECIMA. 
pei Lodovico sed.Engelberta. 

Lod. (( Auto afcondo lofdegno.] 
1g. Sdi Spofo, fiamfoli, In libertà pofs'io 

D'una ria lontananzaa te, mio bene, 
Vantar le acerbe pene ? 

Zod.Hanle pene amorofe in cor di Donna 
Così lungo foggiorno ? 

l Eng, {Fusto è palefe.) A 
i 
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Eng. Sì , 8 ella è Moglie; e Moglie Augufta. 
Lod. Il Soglio nat eteri 

Non fà un’Alma fedeli. 
Eng. Lafàil dovere: . 0; 
Led. Senfi digran Virtù. 
Eng.Son d° Engelberta, 

Di Engelberta , che pianfe, 
Telontan, le fue gioje. 

Led, So , me lontan, quanto penaftiamante. 
Eng. Miei furo.i tuoi difagi ;: 

. Lefatiche,iperigli, cdorfom mici 
Tutti i trionfi tuoi. LI 

Lod. Fida Conforte! 
Eng. Fede ugual foffe inte: ‘ma quel fembiante 

D’incoftanzati accufa. 
Lod. { Scaltro penfier..); Quai furo 

Gli rificjtuoi , finch' io pugnai fral’armi ? 
Eng. Qualfavellar!) Dopo il mio amor, le cure 

Pubbliche dell’Impero., e’l fido Etricfto....... 
Lod. Ernefto® .. | ov 
Eng. Ei del tuo fcettro TATA RIA 

Degno foftenneognorle veci, Ernefto....... 
Lod.Taci: fuletuelabbra, . 

E' reità ilfuo nome. * 0! * 
Eng. (Seppeilfuoardir.]:.. 
Lod.L’indegna fiamma, e’1 vile 

Defio mit noto segià la pena è pronta. 
Eng.(Il feppe.] Uncieco.error tal volta al grado 

Detrepfigonai:i: i} la 
Lod. Anzi fiaccrefceal reo!!0 © 

Col fuo grado la colpa.‘ 
Eng, Colpa, che fù fegreta, è alfai men grave. 
Lod. E' pubblico I° Erto; feoffende un foglio . 
Eng.Ma chil'aecufa?; sino. ci ni 
Lod.11 teftimon di un. per 3 

‘citto ardir fi oppofe 
nafalda coftànza. >! 

Fafto 
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Lod. Fafto d’altrui virtude, 
Eng. Pentimentofincero affolvei falli, 
Lod. Il non poter fallir non è un pentirfi. 
Eng. Spera pietadeun cor , che a te fù caro, 
Lod. Perché caro mifù , più reo lo trovo, 
Eng. Al fineei non peccò, 
Lod. Peccar volea. 
Eng. E un defio punirai? 
Lod. Ne grandi eccefli 

E' dovuta la penaanche all'idea. 
Eng.(Cieco Ernefto!) 
Lod. [Empia Donna!] . 
Eng.Ah! Lodovico, 

Vinca latua pietà. 
Lod. Senti, Engelberta , 

; ( Simuliamo la colpa, 
Permaturarlapena ) i voti mici 
Pubblicare il deftin di chi mi offefe 
Incertiancor non fanno. 
Perora io non l’affolvo, e nol condanno. 

Eng. Ma intanto all’amor mio, — 
Alla mia fè nulla rifpondi? 

Lod.[Indegna: 
$i contefla infedele , e vanta fede?) 

Eng.Taciancora? ah! tu riedi 
Conaltre fiamme in feno. 

Lod.{ Odil’iniqua. 
Mi tradifce, lo afferma, e purmi accufa.] 

Eng.Và. Sdegnofotifingi,efotto l'ira 
L'’incoftanza nafcondi , anima ingrata. 
Già m' è noto il tuo core. 

Lod.[ O fcelerata!] ds 
Eng. Jo fofpiro, enon miafcolti; 

Jo ti miro, e non mi guardi; 
Ma c'intendo s ancor tacendo : 
Un infedel tu fei, tu più non mami. 

Più per me, crudel, nonardi. 
I mici 

pRIMO. 25 

1 micinodi haigià difciolti. |“ 
Altra fiamma hai nel feno,altri legami. 

Io fofpiro &c. 

} SCENA DECIMA TERZA. 

da Lodovico poi Bonofo . 

Lod. A del tuo fallo altera, iniqua Donna; 
Nonimpunita. AlDuce 

Si afcondan îi onte mic, 
on. Signor ; perdona 

6 Send sii dolor chiama in foccorfo 

La tua pietà. 85 

Lod.Chesìtiafffigge? Bon. Arrigo 
Da cenni di Engelberta 
Già ottenne di Metilde 
Eladeftra;e la fe. 

Lod. Ne ottenneil core? 
Bon. Nol fo. 
Lod.Non fidifperi. 
on. Per farmi fventurato , altro non manca , 

Che il tuo affenfo fovran. 
Lod.Regge Engelberta # ud 

Il fuo deftin.  Purrafferena il ciglio ; 

; Edintuo prò quanto mi lice attendi. — 

| Bon. Se ho da teunsìgran ben vita mi rendi. 
Lod. Combattuta Navicella , 

Se miraffein faccia il porto , 
Dopo fiera, € ria procella 
Ditemer'avria gran torno . 
Ama; fpera, efà coraggio , 

Che vicino è il tuo contorto, 
i Combattuta &c. 

SCENA 
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Bon. Quefto è ’1 fol nome , 

SCENA DECIMA QUARTA. Di cui lice vantarti 
Sovra di ne; AE ste) i y. Taci , fuperbo , e parti. Bonofo , poi Metilde , Arrigo. Arr E la prefenza 

Bon. (YU vi lufinga o fenfi, l Di Yergian tal mega cui Vana promefla? Algrado, «gir. Ceda l'audac ilde ,equì le cedo. Onde Arrigo fi vanta, Bon. Le CONdARHI Meri LE A . Ceder conviene, Andiamo. Arr. Offrile un ceo merto. Inminor grade Senza veder Metilde? 0 Dio! non poflo , Bon. Non fà set Pan amor. A Ici portar, prender da lei degg'io Pure una no L'altimo mio fofpir l'ultimo Addio. aver NON Dee CS Ar 11? Bella, perdona; Met. Bonofo ? 
Bon. lo degno non neon da «frr. Ecco l’audace. Ì Eadun aa cei lì ti afpetto . Bon. [ Morodi duol. ] Mia Principeffa ; io parto, Qi: boe Pio fono; callort'accetto. Met. Or che giunge Metilde? sArr.Nigni RE » quat ta vpno; «Arr. Parla egli pur. 

Pane: LOKHD, di tenia > “Met. Forfeil mio volto, parla, Nel APRO) ale, Di Bonofoalle luci oggi è molefto? ai; PWogtati VPaI onorarti Arr.1l Duceè mioRival” (d Meri! ] a e rple; Afet. Che importa quefto 2 (ad Arrigo.) co dig &c. Lon, Merilde, Na {fataoi {guardiè la mia forte. magna A Met. Siegui, di che i? 
. 

ArrL Pi foftro ?] so eefrgg : SCENA DECIMA QUINI Bon. Bella, addio. i j 0 Met. No , qui trattienti. 
Bonofo s BM0tiAe Ov’ è quel cor, che fido 

Tante fiate giurafti ? 
Bon. Inquefto feno; 

E perderti non fa fenza morire . «drr.Quefto è troppo favor, queltroppo ardire . Lon, Arrigo... .... i Met. Eh taci. Afcolta, io fon la rea. La fua fpeme ,.il fuo amor mia colpa faffi, Nè l’avrefti Rival, sio non l’amadiî, «Aver me parlò Metilde, a Lei rifpondi. bon. Sì orgogliofo ad un Ré? 

Bon Eco, ò bella Metilde , 

ha: Men pietofa ti bramo, sa 

E men... dir lo potrò? Si, meno a
mi lr 

Qual tiranno penfier? Dir puo! 
d a mart ) 

MELE lermiinfedel?  Bramarmi ingrata: 

Ban Mia roffor, mio tormento è 
la tua fede , 

“ Percheti ruba alSoglio. 
1 credi, O Cara, ; } 

Che nom fenza dolor gr ti lafcio 
x E] 

ic ibertà de tuoi affetti. Spietata liber Di i 

Bon.
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Si ; ceffa pur d’amarmi , e fe fia d'uopo, 
Odiami ancor. Perdono 
Agliodi tuoi, fe vaicon effi al Trono. 

Luci belle , io vo’ lafciarvi 
Per aver maggior coftanza 
Di pregarvi a non miamar, 

he s' io refto a vagheggiarvi, 
S'innamora la fperanza, 
E ritorna a fofpirar. 

Luci &c. 

SCENA DECIMA SESTA. 

Metilde, 

ig da meil mio bene, e midimanda, 
Perchè feliceioregni, 

In premio di fua fede un tradimento. 
Manonfiavero: ovanque ci volgail palo, 
Seguiralio il mio cor. Saremo entrambi 
Duoi prodigi , io di fede , ci di valore: 
Duoi efempi ; ei di zelo ; cd io di amore. 

Amar voglio 
Più d’un foglio 
La beltà , che m’inamora. 
Mio dovere, 
E mio piacere 
Sia in mercede 
Render fede 
A chi m'adora. 

Amar &c. 

FINE DELL’ATTO PRIMO. 

ATTO 

TT. 
. SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

Deliziofa con fontane , e veduta di Giardino:. 

Engelbesta, Ottone. 

Eng. O”. LoSpofo infedel di un folo fguardo: 
Non degnò confolarmi .. 

Ott.L’egro , ch'ama il fuo mal, pietà non merta . 

Eng. Chi mai detto m'avria , Cefare ingrato, 

Chî 10 dovefsi penarcon più di fenfo 

Nello îtefso piacer del rivederti? 

ott. Se ricufiilrimedio, a chedolerti? _ 

Eng. Dacchè m'odia.il crudel , qual più mi refta 
° Speranza di conforto?. 

Ott. Ch egli torni ad amarti, € veggail torto. 

Eng. Come il voto compir ì 
».Stà in tuo potere . 
EA m È ganni, Otten? Puote una ftilla 

D Spegner nel mio Signor el’impuri affetti? 

ott.E renderlo fedele a’ tuoi defiri . 

Fng.Abimè! 
ott.Di chefofpiri? |. 

Eng. Duolmi, che deggia laite 
Rendermi un ben , ch'io meritai con fede. 

ott. Sempre il merto non hà la fua mercede. 

Eng. Dove fedeli il liquor? 
- oco ott. Lo avrai fra p B; mal 
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Nelle tue ftanze. 

Eng. Ah! l’ufoa mene giovi. 
ott.Egioverà. .Pentito , cd amorofo 

. Vedrai folo a’ tuoi limi arder lo Spofo. 
E’ bella la frode, 
E giufto l’ inganno, 
Se guida à goder.. 

In mezzo all’affanno 
Un alma tradita 
Noncura, non ode 
Rimorfo, òdover. 

E' bella &cc. 

SCENA SECONDA, 

1 Engilberta . 

A Mor; fequefta è lacolpa; 
Tù ,chelainfpiri a me, tu la difendi. 

E° pena troppo ria 
Ad un’ alma fedel la gelofia . 

Allor che geme, è piange 
La bella Tortorella , 
Nel fuo dolot fi vede 
Il fuo tradito amor. 
E quando cerca , è chiama 
Chi fugge , e più nonl’ama, 
Infegna la fia fede 
Al caro Traditor. 

Allor &tc. 

SCENA TERZA. 

Erneftos Ottone. 

Ern. NQ dolerti; fprezzato antor mio, 
Se v’offefe l'orgoglio d’un core. 

La 

SECONDO 3r 
La vendetta , che giufta defio , 
Fiail gafigo d’infano rigore , 

‘on &c. 
Ottorìc nadevrte, 

Ott. Ernefto , appunto , 
uantogià difli , oprai. 

Ern.Eunaftilla,., ....-+0 
ott. D'irreparabil morte è ‘ria bevanda . 
Ern. Ottone, ò Dio! ‘Se la gelofa Augufta 

Previenletrame ,ealcredulo Gonforte 

Stempra in tofco la morte ....... 
ott. Nel follecito oprar tutta confifte 

La falute comun. 
Ern. Rea disì enorme 

Tradimento accufar l’Augufta Donna? 
Ott. La fingefti impudica; ed hai rimorfo 

Di fingetla omicida? Il primo ecceflo 
Ti convenia temer ; mia nelfecondo, 
Più ficuro, ‘e più audace 
Cerca la tua difcolpa e la tua pace . 

SCENA QUARTA. 

Lodovico, Ernefto, Ottone. 

Lod. Rnefto, a cor fincero, [Ott.fi ritira] 
Della mia debolezza iot'apro i fenfi. 

Non ho pace , nontregua. Alla vendetta 
Mi ftimola l'onore, 
Al perdotio lamore ; 

Amor, che:come face appena fpenta , 

Preffo i ardente fiamiana 10 me rinafce , 

Ern.Qual fitma appunto egli è di Augufta il core; 
Cangia, purchè divampi, 
Quanto può. in alimento il fuo furore. 

Lod:Gitia fpero pentita. Idee fovente 

Di più ferma AR 
4 In- 
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Infpira un pentimento . 

Ern.E {peffo ancora 
- Pena temuta a nuove colpe invita. 

Lod. Negli applaufi , che diede a’ miei trionfi 
Ravvifaila fua fè. 

Ern.Finger ben fappia 
Chi più penfa a tradir., 

Zod.Che? Tradimenti 
Covano in Engelberta? 

Ern. Eflercrudele 
Può una Moglie infedele. 

Lod. Ma nella miazziae 114 
Ern. Perdona. } 

Dopoil tuo onore infidia alla tua vita. 
Lod. Alla mia vita? 
Ern. E affida 

Ad un tofcoletal l’ empie fperanze. 
Lod.[ Femmina fcelerata ‘) 

Ma della tramaonde l’arcano avefti? 
Ern.Ella incauta. poc'anzi 

A fida ancella il conferia. Fù meco 
Prefente Otton: n’ebbeorror meco, e vide 
livafo, elluogo , ov'ella chiufe il tofco. 

Lod. (Quando fi udì maggior perfidia?) Ottone, 
Dei misfatao di Augufta 
Confcio tu pur? 

Ott.M’empieancorl’alma; ò Sire, 
L’infolitoribrezzo . 

Lod.E dove afcofe il rio liquor, tiè noto? 
Ott. Spinto dal zelo mio , con piè furtivo 

Nelle fue ftanze ofai feguirla, e'l vidi. 
Lod. Và tofto , equì mireca il mortal vafo. 
ott.Ubbidifco . 
Lod, Ma prima i 

Fa; cheilvelen fopra il rubello Argonte 
Del fuo poter moftrigli effetti, e l’opra. 

Ott. Chi punir dee la frode, il verne dia i 
u 
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Lod. Tù pure, ò fido Ernefto, 

Genio mio tutelar, vanne , ce mi attendi 
Nelle contigue ftanze. Vopoè, ch'io ref 
Sol col mio atfanno in libertà di sfogo. 

Ern. Compatifco i tuoi cafi , ecol mio fangue 
‘. Ripararne vorrei la pena , eil fenfo . 

Lod.Cor del tuo più leal mai non fi vide. { ride .] 
rn. Mio dovere, e mia gloria. { Il Ciel miar- 

È Lod. Ardea felice amante 

i Per un gentil fembiante, 

: Elocredea fedel. 
Ma fotto il vago afpetto 
Trovai , che avea ricetto. 
Un core traditore , 
Eperfido , e crudel. 

Ardea &c. 

SCENA QUINTA. 

‘Ottone , Lodovico. 

Nterefle del Ciclo è la tua vita, 
Ecco , Sire,ilveleno. = (lidaunt'afo 

Lod. [ Certo è l'error.] Sulcontumace Argonte 
Saggio ne felti? 

Ott. Al primo forfo or'ora i 
Perdè il mifero i fenfi , i lumi chiufe, 
E finì conla vita i fuoi fpaventi. 

Lod. Vien'Engelberta. Iltuttotaci, e patti; 
Ott. Intefi. [Il mio periglio 

uì mi trattiene inoffervato. ] 
Lod. Dei? DI 

Con qual volto ella vien? Con qual ripofo? — 
E quelle labbra inique 00 0 
Con qual temerità diran : mio Spolo . 

Ott. 

Bs
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SCENA SESTA. 

Engelberta , Lodovico.. 

Eng. GS adorato , e caro: ah! perche mai 
uefto tenero home 

Giungeor'a te sì mal gradito? Eich'era 
Del tuo core altre volte 
La delizia jeil piacer? Dì, perche mai È 

Lod. Atefteffa ilrichiedi, elofaprai. 
Eng.Ch'ioil chieda a me? Per efler giudicata 

Ditua giuftizia al Tribunal mi appello. 
Lod.Intuo Giudice eleggi 

Quel, che fuggir noa puoi. 
Eng. Ma quello infieme , 

Che più vede ; e più sàla mia innocenza, 
Quel faccia rie! tuò cor la mia fentenza . 

Lod.Facziafi. Vedi, ò Donna [ vafo 
Quefto liquor? ‘Lo riconofci> [limoftra il 

Eng.[ Il valo, [ fto? 
Di RO diemmi Otto; come in peter d’ Augu- 
Lod. Parla. 
Eng.Il ravvifo. 
Lod.Eineffo. 

Ditua malvagità ravvifi il pegno ? 
Eng. Onefto èil fine, e fien malvagii mezzi 
Lod. Rifpondi ? Il fatal vafo 

_— Nelletueftanzeacheferbar? 
Eng. Per pena 

Di un'amore fpergiuro . 
Lod.( Ah! dir più tofto 

Pertrionfo dovevi.) 
A chilo deftinafti? 

Eng. Alcor di Lodovico. 
Lod.[ Empia! con quanta 

Audacia ancor fen vanta? ] E chiun Rane 
’in- 
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T infpirò sì funefio? 

i 

Eng. Un forte amore . 

Lod, [Edera Lit di 
Ernefto ,] 

Eng. Si: quell'amor:..... ; 

Lod ica giù ° fei date ftefla 

Convinta, € condatinata. 

Eng. Afcolta...» 
Lod. Intefi 

Troppos€ fofferfi . 

Eng.Unlieve error... 

Lod. Tal fembra.-  19094hA 

A un'idea, che più atfoci 

Né concepì . 
Eng. Tant' ira... 
Lod, Pronteavrà le vendette . 

.E fia punita i 

ni. In E nbelberta una fede
l Conforte, 

Perché vuol la tua fe?
 

Lod. Sci rea di morte 
+. 

SCENA SETTI
MA. 

Emorlberta , poi E:nefto con Gua
rdie . 

Eus. Eadi morte? Crudele, perche
? 

È Se delitto può dirfi lalfe,. 

L'ircafsolvodichi mi condafina
 ; 

Ma fecolpala fedenon è, 

Per qual Iegge perverfa , e tiranna 

Vuol punirla quel perfido 
in me? 

Réa &cc. 

Ern. Augufta? Li 

Eng.Inquefta Reggi
a. 

Ovea falli innocent
i» |, ) 

Perdon fi niega , anche il piu
 reo paventi. 

Ern. Il tuo Cefare ti mi
O. ie 

7. Quel foco indeglio 

E È 6 
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Sa, chel’offefe.. 

Ern.Eda punirlo egli arma 
L’ire poffenti. 

Eng.Etulcattendi?. Efpiri 
Si.tranquillo queft'aure? Ernefto, vedi 
La mia bontà. T’involaalcolpo, e parti. 

Eyn. Di tua bontà meree ti renda il Cielo. 
Ma frattanto a te piaccia 
Ricrarre il piè nelle tue ftanze. 
Cuftodi ecco i tuoi Servi. 

Eng. Come? Io prigione ! 
Ern. Ad ubbidir ti affretta. 
Eng.(.Afofpettar comincio. ]Eate s'impone 

Il comando fpietato ? 
Ern.[ Ahime! Cefareriede. ] 
Eng. Parla: da chi? 

SCENAGOTIT.A:VA. 

Lodovico, e detti. 

Led, DA un Cefarcoltraggiato. 
Eno. E ne adoro il voler: ma pria un» 
Lod. Coftei 

‘Telgafi agliocchi mici. 
Erg. Sol pochi accenti ....... 
Lod.Parti; etù, mio fido, 

Non lafciar , che l'indegna a me fiapprefii . 
Ern, L’ireaccrefce l’indugio. .{ ad Engelb. 1 
Eng. E fido neri iù 
Lod. Nontiafcolto. A’ mici cenni. 

Fà, che fiacuftodita . 
Ern. Mi fia legge il comando. 
Eng, A un’Innoceute ,.... 
Lod O' parti, ò quì mortai. 
Eng. Spofo inclemente! 

Se fon morta 

In quefti 

Alla 

cè
. 
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Alla tua fede, 

a. Non m'importa i 
Di morire anche alla vita: 
Un dì ancora, 
Alma fpietata, , 
Duolo avrai, che sì empiamente 
Per te mora 
Un' innocente, 
Sìoltraggiata , 
E sì tradita. 

Se &c. 

SCENA NONA. 

Lodovico Bonofo . 

Lod.[TD Onofo? A° fdegni mici. 

B Giugneopportuno . ] Amico. 

Bon. Oggi il deftino 1); Ria; | 

Mi toglie a’ tuoi favori, Uopo è, ch'io part. 

Lod. E lafcierai la tua Metilde? 

Bon.Ho petto i 

Di adtnla al Rival, purche ella regni . 

Lod.( Venga Metilde.) E fei sì generofo ? 

Bon. Tanto puote l'amor » quando è virtude, 

Partirò; ma vicina. l 

Ti refta la mia fede ; Tote la giuro . 

Lod.E il giuramento accetto. Or meco fremi | 

Pria d’orror, pofcia d'ira. Evvichi offende
 

La mia gloria. 
Bon, Che afeolto? 

Lod. Evvichi tenta 

La mia morte. — |. 

Bon. Empio voto ‘ardireinfame!. 
Lod, Uuol da te l’onor mio , vuolla mia vita 

Scampo , e riparo + E del valor ; del zelo 

Metilde è ricompenfa . 
Atten- 
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Boi. Attendo i cenni ; e l’opri 

Fia il teftimon della fincéra offerta . 
Ov'è ilréo témetafio? 

Lod.)n Engelberta.. 
Bon.Come? L’Augufta Spéfa? 
Lod. Ella è impuidica . 
Ben.Tanto creder pofs iò ? 
Lod. Elladi tofco atmata 

Minacciò i giorni mici. 
Bon. D onde l’ accufa? 
Lod. Dalla Rca. L'Infedele a me poc'anzi 

Confeflò la perfidia , e’l tradimento . 
Pera ; ma fecò pera 
De mici torti ilroffor. Dove più folto 
Sorge il Bofco vicin , folà ti fiegua. 
Del tuo finto dolor, de’ vani prieghi 

x Nulla piétà ti muova . 
Svenala, e per fua pena 
Sappia, che il colpo é mià vendetta. 

Bon. lo dunque. iu 
Lod. Sì , dà quel fido acciartrafittà cada . 

Per giunger di Metilde 
Alla deftra, èdalfen, quefta è la trada. 

SCENA DECIMA: 

Metilda, e detti. 

Met. "Cenni tridi .......5 
Lod. Metilde , io fo qual fiamma 

Strugga il tuo cor. Non arrofsir;  Bonofo 
Deile tue brame è nobil meta, e degna. 

Met. Applaufo tai de’ miei affetti è gloria 
Lod.Facitcimprefa, e giufta 

Qui gli confido , e la tua mangli giuro. 
Tuaftretta il fuo valore + Ufa un configlio, 
Che può farte felice , € Ini contento. x 

SECONDO. 39 
Sò ch'è facondo amor. Tù quì l’ afcolta. 

Servi al mio cenno; e infieine 

Servialcordi Metilde ; c allatua fpeme . 

Pronto.ilcore mai non nicga 
A l’ogetto 
Suo diletto ; 
Chi ben arde ; e chiben ama. 
La bellezza 
Che fi apprezza 4 
Sforzal’almè a l’orche priega, 
E comandaa l’orche brama. 

Pronto &c. 

SCENA UNDECIMA. 

Metilde , Bonofo. 

Met. giu ciglia così mefte 
Le fue gioie, clemie mira Benofo? 

Qual turbamento ? Parla . 
Ben. Un duo! fegreto 

:M’ingombra il feno. 
Met.O' più non mami ; ò vanne. 
Bon.Ch'iovada? [Ah fe fapeffe 

Dove mi fpinge? ] 
Met,Etùfofpiri? Ilbene;. 

Che farà tua mercede ; 
Meglio conofci , € più ti muova omai. 

Bon. Qual fia il tuo cenno , anima mia, non fai. 

Met. Né tu fai, cofa è amor, fequa più refti. 

Bon. [ Smanie innocenti ‘ 
Met.Irrefoluto ancora? 

Crudel . tab) 
Bon. Perch'io nol fon , tale mi chiami. 

Met.Lo sò : meldiffe il cor. Tù più non miami 

Bon. Vedi, s'iot'amo ,ò bella. A colto ancora 
Del mio dolor, vado è ubbidirti. Addio. 

Vanno, 
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Met. Vanne.1Il premio tiaffretta, e torna mio. 
Bor. Ma tornando dall’opra, 

Che diraia Bonofo? 
Met. Dirò: vieni, mio ben, vieni ; mio Spofo, 
Zon, Ricordati, miacara, 

Che affetti mi prometti, 
Allorch’io tornerò. 

Se ti vedrò fdegnofa, 
tes comea mia Spofa, 

‘Amor dimanderò. 
Ricordati &c. 

SCENA DUODECIMA. 

Metilde , Arrigo. 

Met.( I sì tardo ad acquiftarmi ) 
Arr. AP Eiparte; 

Ma tornerà di te, fua cara, in breve 
Agli affetti promeffi. 
Torni, tornil’audace; 
Ma ravveduto , efaggio 
Di un’ amor temerario il volo arrefti . 
Penfi al fuo grado , e onori il mio, 

Met. Dicefti ? Ù 
Lafcia i vanti 

Soffri ; e taci 
Inamorecosiì và . 
Men ottien chi più prende. 
Con liamanti troppo audaci 
Ufa quefto la beltà: 
Nonli afcolta, e non liintende. 

Lafcia &c. 

SCE. 

È 

si 

SECO NDO. 41 

SCENA DECIMA TERZA 

Arrigo. 
On ti fpaventi, Arrigo sil fuo rigore « 

Talora ad un bel volto 
Vilc amor puotealzarfi ed effer caro. 

AI fin che prò9 Così dal Sol chiamato 

Sorge il vapore al Ciel; ma forto appena 

Sente in cader dell’ardir fuo la pena» 
Un :bel fembiante 
Ama fovente 
Per bizzarria, 

Non per amor, 
Si finge anaante 
Di baffo oggetto , 
Per dar fofpetto , 
E. gelofia 
A più d’un cor. 

SCENA DECIMA QUARTA. 

Bofco Foltiffimo con Viali. 

Ottone . 

I feconda la forte. Il tutto intefi. 

Avigufta è condannata”: e quì dal ferro 

Di Bomofoella dee cader trafitta . 

Di un gran piacer , miei fdegni, 

Vi chiamo a parte. La fuperba cada, 

Mì voi prefenti:  Equando 

Importuna pietà sù l'altrui braccio. 
Sofpenda il colpo ;a voi l’onor fi dia 
Di compirl’opra cla vendetta mia. 

Sdegni 



4® ATTO 
Sdegni implacabili 
D’anima forte, 
Penfier di vittoria 
Vi chiama agoder. 

. Ancor dell'empia 
Sarà la morte 
Non men voftra gloria; 
Che voftro piacer, 

» Sdegni &c. 

SCENA DECIMA QUINTA. 
Engelberta con Gwardie. 

DE mio ingiufto Conforte 
Qui mi chiama un comando Ombre romite, 
Taciti orroxi', folitariefonti, 
Sinchè del mio deftin giunga il momento, 
on voi ragiono. Almeno 

[ Siede a. piè l'an Albera. 1 
Alle mie voci intenti 

uì fpererò que tronehi., 
roverè quefti faffi : 

Pietà, che quel crudele 
Pur mi negò. Cotanto 
Nel fuo torto temè le mie querele. 

Ufignuolo ; ché col volo 
Sciogli il canto in verdirami, 
Vanné, edì tu; cheben'ami, 
Al mio Spofoil' mio martiro. 

Dì, che cede alla mia fede 
Ogni tronco in quelle piante, 
Che ogni fronda è più coftante 
Di quel cor, per cui fofpiro. 

Ufignuolo &c. 

SCE- 

È 

SECONDO. 43 

SCENA DECIMA SESTA. 
Bonofo; Engelberta . 

Box. Usufta DL 
g. Impaziente . È cà 
pa mio Spolo s € Sigttor qui attendo il cenno. 
Bon. Dolente il reco , e ne fà fede il volto. 
Eng Con pena unbuor Vaffallo 

Del fuo Sovran mai non adempie i voti . 
Bon.E fe quefti Engelberta,  _ î 

Chiedeflero al mio braccio un’atto vile ? 
Eng. L'alto comando ogni viltà gli toglie. 
Ben. (Infelice! ] E fequefti sd ERRO 

Chiedeffero al mio braccio un colpo iniquo? 
Eng.[ Che mai farà? Quel favellàt confufo 

Mi è nuncio di fciagure . ] Efponi omai 
| L’ancor dubbio tenor del mio deftino . 

Bon.(E’lpotrò dir? ] M'impofe .... 
Eng.Il mio Conforte. ., 
Bon. Ch’ ove più chiufo è 1 bofco ..3s... 
Eng. Segui. 
Bon, A n; Pc, 
Eng.Qual comando 
Boù, TE dia morté. 
Eng. Dar mortea me? 
Bon. Né fenza orrot l’ intefi 5 

Né fenza pena efeguirò, 
Eng. Bonofo, Ù 

Convien con più fermezza 
Ateubbidir, a mt foffrir. Non tolga 
lagloriaaldovet noftro , 
Nè in tevana pietà , né in me vil tema, 
Mi trovi Lodovico 
E Mogglie,e Serva anche nell’ora eftrema. 

* Bon. ( Prova è d'almaifinocente alma sì forte. ] 
Eng.Ma 
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Eng. Mà dì : per qual delitto ci vuo!, ch’ io mora? 
; O mi difcolperò ,s' eirea mi crede; 

O mi condannerò, s'ei rea mi chiede . 
Bon. L'infedeltà ti oppone; 

E tiopponeilvelen; Tal nell’onore 
Oltraggiato lo avrefti e nella vita . 

Eng. Duce; io fono innocente ,. e fon tradita. 
Del tofco , ond’ei m'accufa, Otton ne renda 
Fede , e ragione ; e dagl'impuri affetti 
Quefto foglio difenda 
La fua fama; c lamia. 
Prendilo, efeintevive 
Pietà , pria mi trafiggi, e poi lo reca 
Al mio Giudice irato 
Non dubbio teftimon di mia innocenza . 

Bon. Tanto ate giuro , e ne ricevi in pegno 
La mia pietà. Darti di più miè tolto. 

Eng. Neti chiedo di più. Vieni, ela dura 
Legge efeguifci. 

Bon.In quell’orrorfi deve 
Compirla ria fentenza. 

Eng, Elà fadempia. 
Refti in effo fepolto un’atto ingiufto, 
Di Lodovico ingiuriofo al nome. 
E poiche fenza vita 
Fieno le cafte membra, ivi le lafcia 
Cibo alle Fiere. Solo 
Levane il cor: L’abbia il mio Spofo: Il veda 
Candido , e puro, e d’unfofpir l’onori. 

Bon. [Refifto appena. ] Inquefto 
Pur farai paga. 

Eng.A me perdoni il Cielo: 
Chio per meimploro , e dono 
Al mio Tiranno,, e al mio uceifor perdono 

Nonèria forte, 
Non crudel morte, 
Bella innocenza , 
Morir con te, Che 
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Che doveerror non è, i 
Nonentra affanno, di 

E’ quefto folo 
Tutto il mio duolo, 
Che fier rigore 
D’empio Conforte 
Mi voglia eftinta, 
Non per mio errore, 
Ma per fuo inganno. 

Non &c, 

SCENA DECIMA SETTIMA, 

Metilde , poi Arrigo . | 

Met. PD mida, che mi fugga il caro bene, 
Qui il fieguo , ove poc'anzi 

Rivolfe il piè, 
«Air. Qui me pur tragge amore 

SET origie di MERE: 
Met.Infra gli Amanti Ladgbti 

Non è fempre il più caro il più importuno , 
«An. Odiar chi t'ama è crudeltà , 0 Metilde. 
Met. Orsù , da quell’ accufa 

Neltuo cor vò fcolparmi . 
Vanne,efà,cheiltuo affetto 
Sia di Augufto un comando , edio laccetto, 

Ar. Promecti? 
Met, Gli affetti. 
Ar. Ritorno a fperar. 

Mio bene. 
Met. Che fpene! 
dr. Sul Soglio .. 
Met. Che orgoglio! . 
vr. Ti vedo. 
Met. Nol credo . 
dr Vicina a regnar.. i 

Prometti &c. SCE- 
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SCENA DECIMA OTTAVA 

Metilde, poi Bonofo con fpada in mano 
infanguinata . | 

Met. Gperi il fuperbo , equell’affenfo ci tenti, 
Che Bonofo già ottenne.Oltre il coftume | 

Cor, tumi balzi in petto : 
T'intendo, eccoa te viene il tuo diletto. 

Pon, Spirò pur l'alma infame , e del reo fangue 
e ftilla ancora il punitor mio brando. 

Met. Principe! 
Bon. Al cenno cecelfo 

Già fi ubbidì. 
Met. E. Metilde 

Or farà.tua conquifta , e tua mercede. 
Bon. Ti fà un colpo mia Spofa, 

E miti roglieamante- 
Met. Sarà.eterno l'amor , che tigiurai . . 
Bon. Non dirai più così , quand’ il faprai . 
Met. Crudel! 
Bon. Serba un talnome, 

Sinchè noto ate fia 
Quel colpo , che fol dee renderti mia . 

Allor bocca amorofa 
“ Crudele mi dirai: 

Nimica, e difdegnofa 
Tanto t’abborrirò , quantot’amai. 

Allor&te. 
Met. Ufcir potrò di vita 

Non mai lafciar di amarti, 
E findate tradita 
La mia vendetta avrei nell’ adorarti. | 

Ufcir&e. 

FINE DELL’ATTO SECONDO. 

ATTO TERZÒ, 
SCENA PRIMA. 

Loggie ; che corifpondono agli appartamenti 
Imperiali. 

Lodovico; Ernefto. 

Lod. E penfier de la: vendetta 
LE’ il piacer d’un corcoffefo : 
E più dolceegli fi rende 
Quanto più l'altro comprende , 
Che l’onor fù vilipefo 

Il penfier &c. 
Senti ò fedel. Nel feno di Engelberta 
Sin'or ferro omicida 
Punita avrà l’infamia, cil.tradimento, 

Ern. (Qual freddo orror m'empie le vene,e l'offa?) 
Lod. Con più lieto fembiante 

Mira la mia vendetta , ca mefà core; 
A me , chel'empia Donna amai cotanto. 

Ern..[ E’ quefto il mio dolore, | 
Saper,ch’io lacagionfia del tuo pianto 4 

| Lod. Offefo cor ; confolati; 
La perfidacaddò.. 

SCENA SECONDA, 

Bonofo, e detti. 
| Bon. Ni sé vero: fpirò fotto il mio ferre 

L'anima fcelerata, cl cor fellone; 
Su l’erbe fanguinofe .. tie 
»Diede i palpiti eftremi. 0 

Ern.[Infelici mie furie s 10 vi.detefto .) 
Lod, S1 follecito colpo A 

te 
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Atebenconfidai. 

Bon, Fermati, Ernefto: 
Hodi che favellarti. 
Fra gli orrori lafciai di cieca Selva 
Il cadavero efangue È 
Degno di aver per tomba il fen de’ Moftri, 

Lod. Ma del fupplicio a fronte 
( Che dite infedel ? 
Bon. Quella temendo 

Pietà, chemi vietafti , 
Chiufi l'udito , e tolfi 
La fpemeai prieghi , alle difcolpe il tempo, 

Lod. Rigor , che afficurò le mie vendette. 
Ern. {Quì è periglio , 6 tormento ogni dimora.] 
Bon. No: non patir. Tutto non difli ancora. 

Un fol negar non feppi 
Favor cftremoall' infelice , In quefto 
Foglio i fuoi falli, el’altrui fe ravvifa. 

Lod.Eh! Duce, daquel foglio, 

Le difcolpe? Son vane. 
Bon. Tanto a me dona ,iotene priego, oSire. 
Lod. Ti ficompiaccia . Ecco già l’apro, e 1 leggo, 
Ern.{ Che farà mai? ] (to. 

Ernefto , riconofci 
Chi fegnò quefte note; 

Ern.Io, Sire, 
Lod. Sai 

Cui fian dirette , e qual ne fia l'arcano ? 
Fyn. { Cieli! il mio foglio? ) 
Lod. Or tel rammento +. Afcolta, 

«Augufta. ‘ILchiufo foco 
O’ convien , che divampi, ò che mi firugga. 
sArdo a’ tuoilumi e pietàchiedo , ò morte. 
Qualunque fia del tuo volerla legge; 
Riceverolla ingrado 
Di mio Deftin. Sol penfa . che 

Cheattender poffo?Un pentimento; E’tardo, | 

Lod. Deh fommi Dei! Che veggo ?[tra fe dopo let! 

TERZO 6 
he cor più fido in quefto — 
dn Di bella snonbai, di quel di Ernefto. 

Ern.L Nieghifi tutto. Il mio periglio il vuole.) 

Lod, Rifpondi. Tù sì audace? 
Tù sì fellon? Tù l’empie brame, Ernefte 

Alzareal difonor fin del mio Letto? 

Ern. Cefare , la mia fede | 

Per cent'opre è palefe. Odio , e livore 

Cercano di annerirla. Ah ne dilegua . 

Tù l'atre nebbie , l’impeftor confondi. 

Lod. Ma quefto foglio chi vergò? ‘ Rifpondi 
Eyn. Invidia a’ danni miei troppo inge

gnofa, 

Lod. Quìnon ferivefti tu? 
Ern, Finfe altra mano | 

Le note accufatrici. 

«Il nieghi invano, 

Pe DE vi Augufta impuri voti in feno ) 

Conccpifti , 0 sleal, Tuù l’empio foglio 
Segnafti. Odio in tc nacque 

Dalla ripulfa. L'accufafti. Ottone 

Nè fù compliceteco . Il rio liquore. 

Fù inganno fuo, ma tua calunnia. 

«Duce, . 
di în faccia del Monarca, e delle genti 

Col ferro in mano io fofterrò , che menti. 

Lod. Ditua perfidia è chiara prova il foglio. 
Il cimento dell’ armi 

i 

Ne dubbj cafi è fol permeflo.. 
, E in quefto 

vi Vuol onor tuo ; che fi foftenga in campo 
L'oneftà di Engelberta , el’innocenza. 

Verrò alla pugna. i 

Em.Edivi - Punirò latua accufa , e’ tuo ardimento . 
Lod. Concedo il campo » ed alla pugna affento, E}ao! Verròtuo punitor, 

Infolito furor ; Cc Già
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Già m’empie il feno. 
Sontutto fuoco , fon tutto ardor, 
Venga, venga il traditor., 
Vibroil ferro; lo piago ; lo freno. 

Vierrò.&c. 

SCENA TERZA. 
.. Lodovico, Bonofo, 

Lod. f YUardieolà, voftracura 
I Sia l’impedir , ch'eglinon fugga. Duce. | 
Tu della mia Engelbertà 
L’ innocenza mi rendi enon la vita. 
Perchè tanto nel colpo 
Sollecito? Perchè? 

Bon. Tal’era il tuo comando. 
Lod.O comando crudel, barbara fe! 

Mà quell’offa pudicke 
Giacciono ancora ? Ah'tofto 
Và,leraccogli , ond’io le onori. almeno 
Di degnoavello, e poi sù loro efali 
L'ultimofpirto. . 

Eon.Inciò prevenni, o Sire, i 
La tua pietà. Sai, chevivendo Augufta , 
Si anticipò la tomba . Io là poc'anzi 
Ripor ne fecii fanguinofi avanzi. . 

Lod.E la'mi chiama il mio dolore. O Dei! 
Creder rcalamia Spofa, 
E dannarla a morir come potei ? 

Degne dime non fiete, 
Sevoinon m'uccidete, 
O barbare mie pene. 

Soltanto mi lafciate 
Di fenfo , c direfpiro, 
Che l’offa sfortunate 
Io pofla almen bacciar delearo bene. | 

Degne dc. 
SCE- 

SS 

® 
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‘SCENA QUARTA. 

. |. Bonofo,e Metilde. 
Bon. Mi pietà. 
Met. IVA Ma tutti 

Tù meriti i miei fdegni , alma fpietata . 
Bon Metilde...‘ bi. 

Met.Sù,compifcil’opra, € uccidi 
Dopola Madre ariche la Figlia 

Bon. Augufto®?Gii9 11 ci Giu) 
Così richiefe . 

Met. A sì tiranno impero 
Ubbidir ti dovevi? 

Bon. Era Metilde 
La mercede dell’opra. 

Met.Io prezzo del misfatto? Al Particida 
Io porgèr la mia: deftra? % 
Nè. Darò prima ire , vendette ; e quegli ; 
Quegli farà il mio Spofo», ;..0 1 
«Cheltuo capo , e’ tuo cormirechi in dono. 

Bon. Tuo ftimole fù "1 colpo, e reo non fono. 
Met. Perfido! Tiabufafti 

Di mia femplicità. Voti innocenti. 
Feci perla tua colpa; 
E per la pena mia. 

Bon. Giurafti eterna 
La fede all’ opra. 

Met. Parti, i 

‘ Cheaccrefce le mie pene il rimirarti. 

Bor; Nonteldifs'io, 
Che difpietato «© 
Mi chiamerefti , 
E m'odierefti, 
Gentil beltà? 

Quel labbro amato 
Fù fprone; e guida 

Del Braccio mio: ‘Per.
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Perche or mi fgrida 
Di crudeltà? Non &ce. 

SCENA QUINTA. 
Metilde poi Arrigo. 

bet Ti amafti,o crudel:Nò che avria amo- 
j Difarmato il tuo braccio, [re 

Per tema di ferire 
Nel feno di Engelberta anche il mio core. 

«Arr. Metilde, appunto io ti chiedea.. 
Met.Tu pure 

A me giungi opportuno . Io ti difpenfo 
Per le mie Nozze dal Cefarcoaffenfo . 

«Arr. Ne il chiedo più. — 
Met.Mi bafta, 

Che guerriero tù uccida 
Bonofo tuo Rival, mio Parricida . 

Arr.Eh! A 
Met. Vendica i miei mali, ‘4 

Stringi l’acciar, pugna , trionfa, e t'amo. 
«Arr, Non compro rifchi,e difonornon bramo + 
Met. Sdegni ottenermi ? 
vfrr. Appunto. i i 

Macchierei coltuofangue i 
La chiarezza del mio, néportar voglio 
La Figlia di Engelberta in ful mio Soglio. 
Richiamo dal tuo femo il core amante, 
E glicomando quì, che più non t' ami. 

er meritar gli affetti,hai bel fembifite, 
Ma cor di regio fen più non lo brami. 

ichiamo &c. 

SCENA SESTA. 

Metilde). 
Nfelice Metilde, amante, e figlia! 
Ela Madre, e lo Spofo Per. 

d
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iido adun punto. Tutta 
ident ; dn mi refta,èuna vendetta , 

‘Che mifaccia più mifera : il dovere 

Inonta dell’amor mela configlia.. 

Infelice Metilde ; amante , e figlia‘ 

Un penfiero vendetta migrida | 

Mìl'amore rifponde di nò. È 

Or la bramo; or la voglio sor mi pento, 

E agitata da doppio tormento . 

Senza pena tiffolver non sò. Un&c. 

SCENA SETTIMA. 

Luoga di Sepolcri Imperiali , dove ftà n
el 

mezzo quel di Engelberta . 

| Lodovico, Bonofo. 

Bon. Edi, Signor ; l’ultima pompa è quefta 

Dell’ eftinta innocente. 

Lod. VaciMail paflo, c girnon o
fail guardo , 

‘Ovelo chiama un difperato 
Amore. 

1.Tidifcolpailtuo pianto... 

Dee si nol RI Engelberta , e
 chi mi affolve* 

Bon. lltuo fteflo dolor. 

Lod. Piangafi adunque i 

Il fuotorto, cl mio danno; 
i 

E perchefia maggiore pianto , e il duolo, 

In braccio a'mili mici lafciami folo, 

Bon. nell” anima innocente 

Afcolti i tuoi fofpiri ; 

E miri le tue lagrime; 
Poiti perdonerà. 
Arco, chebenfi pente 

E'un facile trionfo, 

Latenera pietà. Quell’&c. 

SCENA OTTAVA. 
Lodovico folo. 

Sfaonorate, e care MT. i 

Poiche giugner non puote il pianto mio, 

Arichiamarcinvoi l'alma Smarrita, — Deh
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. Deh foffrite, cheimprima in sù queft urna 

Ilmio povero amoreun bacio almeno, 
Si che fciolti in quelbacio i miei refpiri 
Sopra la mortealtrui la vita io fpiri. 

Cari fafli  all’offa amate 
Deh portate i mici lamenti . 

Eng. di dentro.’ Empiotaci:un’alma cafta 
Tel contrafta ,edice: menti 

Lod. Che fente» In mia condanna 
Le tombehan vita è Ove fon’ io? Che mire? 

SCENA NONA, 
- Engelberta, Lodovico. 

Eng, IriEngelbeita : Quella ;: 
AA Chetua direi, fe tua più foffe, miri 

La venefica Donna, 
L’impudica Conforte. 

uella sì,che à ria morte 
Tù condannafti , e che frà quefti orrori — 
Più che nellatua Reggia hà il fuo ripofo: 
Quella miri ,empio Moftro, iniquo Spofo. 

Lod. E'gioia? E fpeme? E'error? Sogno? Traveggie? 
Eng. Non fogni , nò . della tradita Moglie 

Quefte fon le fembianze . Effa ti parla. 
Efla , che un’empio , un traditor ti chiama. 

Lod. Tal dunque a metù riedi? 
Eng.Etal tù vieni alla miatomba? Ancora 

Un falfo pianto, e vano 
Qui dell'anima mia turba la pace? 

Lod. Falfo il mio pianto: Ah's’egli è ver,che il core 
Parli negli occhi , in quefti 
Tù vediil mio... 

Ene. Già Lvidi, Uncor, checdieco 
Mancòall’amor col non udirlo: ‘uncore, 
Che complice fi fà del tradimento, 
Credendoal traditore... a * 

Lod.E*ver; mail mio dolore è tua vendetta. 
Eng. Duol, che l’onte nontoglie, accrefce l’onte, 

T. © i Z ©. 85 
E pena gli fi dee , più che perdono. A 

Parti i de più ti vegga un’alma offefa 
Funeftar quefti falli . 

* Lod. Coll’odiodiEngelberta? 
Eng. Odio , ch'è giufto 

È | Rifpetto infegnie non audacia a’ rei, 
Lod.Incauto errai? 

i Eng. No, no perfido errafti. 
1 Il tuo amor , la mia fè toglicr dovea 
| Ateilfofpetto ,a meil periglio. Vanne. 
| Lod. Senza perdon? 

iI Eng. Nol merti , o difpietato. 
Lod. Mira qualeio mifia. 
Exg.Seiun'ingrato. — 
Lod.E'ver,ticondannai. 
 Ocolpa! ècccità! 

Eng. Vane querele ! 
Led. Più non fono qual fui. 
Eng. Sci un crudele. 
Led. E tal dunque fi muora . 

Ben tofto ; ò mia Engelberta, 
Latuavittimaavrai, 
Ti plachi ilangne , ovenongiova il piante. 
Sì, morirò: Mà fciolta 
Che fia l’alma infelice, aleitualmeno 
Stendi leamiche braccia, 
Né ricufarle un dolce fguardo , in fegno ’ 
Del tuo perdon. Felice! 
Se a queft'ultimo voto almen confenti. 
Cara Engelberta , addio. 

£ng. Fermati, e fenti: î 

Vivi,es' è ver, chetemi 
} L'odio mio , vivi, 0. Spofo. Un sì belnome 

T'infegniavendicarlo . 
ha Vanne; Augufto , c Marito :all'innocenza. 

Reca pubblica aita, 
E l’onor tuo nell’onor mio difendi:. 
Pofcia il perdon , fe purlo brami,attendi.
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Vivi per mio comando , 
Mì vivi fofpirando ; 
E vendica il mio onor. 

Punirvo"latua colpa; 
a folcolla tua vita, 

Che fia per me difcolpa , 
E fiaperte dolor. ‘Vivi &e, 

SGENÀA:DEGILIMA< 
Lodovico. 

S' ,lavendetta avrai: l’avrai dal ferro. 
Diun'amico pietofo è 
L'avrai dal mio dolor: dalla tua fama. 
Mach’io viva? Sì vivi, 
E vivi fofpirando. Ad Engelberta, 
Benché tanto tradita, 
Piace il tuo pentimento selatua vita. 

Tanto fofpirerò, 
Sinchè pietofo udrò 
Dirmi quellabbro amato: 
loti perdono. 

. Ma d’empio, e di fpietato 
Allor m'accuferà 
Infinola pietà 
Del fuo perdono. 

SCENA 
Attrio Imperiale. 

Metilde, poi Arrigo . 

Met. Ffetti miei;qui trionfar vedrete 

Crefcer' il merto. 
«Arr.Equì a Metilde , 0 bella, 

La g'oria d'effer mia render’ io voglio. 
Met.La ti; 3 
Arr.Lavirtà della Madre _ Ì 

Fortuna è deila Figlia. Un certo grido , 
Che innocente la fà, qui mi richiama 

Tanto &c. 

UNDECIMA. 

De!la Madre l'onor. Quì dell'Amante 

glia di Engeiberta in fultuo Soglio ? 

AI 

(rd 

4 
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Al. miolaccio primicro- ; 

Met. Chi una volta ne ufcì » più non vi rieda. 
«Arr. Ilcortorna con.fafto....... 
Met. No, no, refti dov'è. 
«Arr. Per mio nuovo comando, 

Eirivola al tuo feno. 
Met. Ed io , Signore, ; 

Quì comando al mio fen che nolriceva, 
Arr. Disìingiufti rigori ....0. 1 
Met.Quefto é campo di pugna;c non d’amori . 

. Amar,edifamar, . 
Negare, e poi pregar 
L'arte none, 

" Peracquiftarfiun cor. 
Sdegnaftiilfangue mio, 
Sdegno iltuo-Soglio anch’ io, 
Equefta e la mercè, 
D'un sì leggiero amor. Amar'&c 

«; SCENA D DECIMA. 
Ludovico con feguito , Bonefo, Metilde, Arrigo: 
Lod. Enga Ernefto. Bonofo , 

Deggio alla tua pietade 
La vita di Engelberta ; cal tuo valore 
Confido l’onor fuo, confido il mio 3 
E l’amor di Metilde è la tua fpeme. 

Bon. Sotto sì degni aufpici 
Certa è la mia vittoria . 

Met. Vinci; ma nel tuo fen difendi ancora 
Di mela miglior parte , Idolo mio. 

ufrr.Tempe e di pugna;e non divezzi. Andiamo. 
Bon. Io vincerò, Metilde Un fol tuo fguardo 

Giàrinforza il mio core. 
Met. Tiarrida il Ciel,come tiarride amore. 
Bon. Numi, voi , che fapete 

L’oneftà di Engelberta , cla fua fede, 
-Reggete in fua difela |. 
E la deftra , el’acciar. Della Vittoria 
It premio farà mio , voftrala gloria .. 
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SCENA DECIMA TERZA. 

Erneffo tra Guardie , cifuddetti . 
Ern. V’éilferro* Allarmi, allarmi; 

Pugna, e vinci'o mio valor. 
Ben, Ernefto , eccoti il ferro. 

Strumento di pena, 
Non fregio di onor, 

Ern. EntriinCampoil mio Nimico: 
__ Ah'locerco,elhonelcor . 
Dove, dove mi guidi, 
Cieco furor? Tutto l'Inferno io chiudo, 

Bon. Che fai ? Cerchi ilnimico? In melo vedi. 
Al cimento ; al cimento omai ti sfido . 

Ern. Ahimè‘ Viene la morte, 
E col ceffo peggiorde fuoi fpaventi . 
Che farò? Son perduto. 

Bon. Quali manie ? Ove vai ? Quefto è il Nimico. 
Ern. Cerbero? Cherifpondo 

Le furie: Ove m’afcondo? E'ver.... tentai 
Con temtrarie Note...» 

.. DiEngelberta la fè.... 
Bon. Parla il fuofallo.. 
Ern.Dov'è il mio.cor?Ma veggio Otton: di;giunfe 

L’ingegnofa caluniniaa Lodovico? 
Nella«Fenda® .;..a Ti lodo. 

Lod.11 colpo intendo. i 
Ern.Il foglio mio deh rendimi , Engelberta: 

Parti; e mel nieghi* VWanine, 
Prevenirò le accufe . Ottone, Ottone, 
Senti, ch’ella ti chiede 
Rimedio 2° fuoi fofpetti; 
È tù dalle un veleno.Or fon contento. 

Bon. Delira , e dice il' vero 
Lod. O tradimento. 
Bon. Non più:confeffailtorto, ò qui tifueno. 
Ern. Perdon , bella Engelberta; 

O’ folo per pietà paffami il feno. 
Lod.Olà: traggafi il reo n: Ben 

PAR 'EZA0. s9 
.Ben cuftodito al fuo fupplicio infame. 

Ern. Andiamo anche a Cocito. 
O quanti Moftri 1 Io viravvifo: Siete 
Lacalunnia, l'inganno ela menzogna. 
Fuggiam , fuggiam da quefto 
Spaventevole oggetto . sal 
O’ nonv' è più Cocita è è F'hò nel petra. 

Led.Più mifero di Ernefto . È 
ianto fon'io! Dehamico! 

Coll'onor di Engelberta 
Rendimi l'amor fuo. Vive, Metilde, 
Pertela dolce Madres. | | 
Mìà non vive per me la dolce Spofa. 

Bon.Spera. i: 
Met. L’avrai pietofa. i 
Lod. Onde fperarlo ) 7 

Dopo sì gravioffefe? Onde , Metilde, 
Afpettarne il perdono ? 

Met.Dal pentimento tuo. 
Bon. Dalla fua fede. 
Lod. Più la fua fede è certa, 

Più chiaro é l’error mio. 
Tutti. Viva Engelberta. 

SCENA ULTIMA. 
Engelberta, e detti. 

Eng. Iù fida, e piùamorofa 
RitornalatuaSpofa, 
Cor mio., miobene,aTe. 

Edor che fei pentito , 
Più caro ,i € più gradito 
Amortirendeame.  Più&c. 

Lod. E fia ver , che perdoni ni 
Alla mia crudeltà? Ne quefto èinganno 
Degli occhi ; ò del ‘desìo? 

Eng.Spofo, gahrecguaa pur ,chetua fon'io. 
Lod. :. YIiftringo pur . 
Eng. .. ]Stringimi pur “** al petto, 
Lod. Miagioia, . 
Eng. Miodiletto E ren-
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az. ErendaeterniicariLacciamore + 

d. 42. Per dar fine 

Lod. Alduolo, 
Eng. Ai guai: 
02. Tù farai: 
Lod. Lamia vita, 
Eng. Etil mio core. 

Lod. Ti ftringo pur &c. 
1 Ene. Stringimi pur &c. 

Bon. Altuo amorla ferbai. Trafitto cadde 
Otton nel Bofco , ove l’infidie ordìa 
Contro Engelberta ; e nel cader , l'arcano 
Svelò dell’impoftura ; e l empie frodi, 

Lod. O pietà generofa! 
Eccone la mercè, 

se 4 2 Cor mio,ne godi, 

Arr. Arrigo fe ne offende. 
Egn. Lo effer potrei ? Dal tuo foccorfo 

Ebbi vita, ebbigloria? 
Metilde ; a lui-porgi la deftra, 

Met. El core. 
«Arr. Vendicato fon’ io , poiche ti veggo 

Spofa, ma nonRegina. 
Lod. Arles fia Regno: 

Tale Augufto il dichiara, 
Bon. A me sì grande onor ? 
Lod. Ben ne fei degno. 
‘Eng. O calunnie felici! 
Lod. O foave dolore! 

vo a 2 Coll’Innocenza oggi trionfa Amore. 

Tutti. Dellafrodetraicimenti 
L'innocenza è fempre bella. — 
Come efpofta a' nembi, a’ venti 

* Verde palma è fempre quella, 
Della &c. 

EL: FINE: 

simatal'Aria,che è infine della Scena Quartas 
dell'Atto Secondo nella Rie 

Seguente 

Ardeva accefo il cor 
Dentro al mio feno, 
E d'un volto fereno 
Credevo al candor. 

11 Traditor 
Rinchiufo entro il fuo petto 
Non lo conobbi allor: 

Il Traditor 
Sotto gentile afpetto 

i Celava il fuo furor. 
Amor non sà 

Temer fi crudiinganni, 
Benche di lunghi affanni 
;La mercè , che desìa pofcia non hà. 

Mi brnudo è il tradimento; i 
Del folle ardir 
E' già l’autor fenz'armi: 

Del folle ardir 
‘Al colpo io vuò fottrarmi, 
E alfuo fallir, 
A fuoi fofpir . 
Più non ficreda ,ai gemiti, al dolor: 
Quel che fi vede non è tutto Amor. 
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